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Anna Mareschi Danieli

"Basta operare dietro le quinte, bastaoffrire il fianco al

radicamento della cultura anti- lmpresa. La nostra risposta,
comeConfindustria Udine,è quella di accompagnarele aziende
associatea far parte del sistema in maniera più aperta,più
comunicativa, per dimostrare all'opinione pubblica che sì

l'impresa crea valore, ma che questo valore è più che mai
condiviso". È quanto ha dichiarato Anna Mareschi Danieli,

presidente di Confindustria Udine,aprendo,venerdì 11 giugno,
apalazzo Torriani,il convegno dal titolo "Società benefit: nuovo

paradigma e vantaggi", promosso dagli Industriali friulani, in

collaborazionecon Animaimpresa.

Le aziende che hanno adottato questo modello di business,

introdotto da una normativa del 2016, integrano infatti nel

proprio oggetto sociale, oltre agli obiettivi di profitto, anche
quellodi avere unimpatto positivosulla comunità, impegnando
i propri azionisti, il management et ut to il processo produttivo

astandard più elevati di scopo,responsabilità e trasparenza,
al fine di generare, appunto, un impatto positivosulla società,

sull'ambiente e sul contesto territoriale in cui operano.
"Nel 2020, anno dellapandemia - ha sottolineato la presidente

Mareschi Danieli -, in Italia il numero delle Società benefit è

raddoppiato. Questa tendenza continua. E, ad oggi, si stima
che siano circa un migliaio le impreseitaliane, di tutt i i settori
edi ognidimensione, che hannodeciso di fare questo passo. È
ormai evidente che la sensibilità collettiva e l'opinione pubblica

siano sempre più concentrate sul tema della sostenibilità,

letta nel senso più ampiodel termine, ovvero sì ambiente, ma

anchecomunità, persone, famiglia. Lesocietà Benefit stanno

cavalcandol'evoluzione senza subirla,è così che si fa, prima di

tutto perché ègiusto, poi perché abreve diventerà necessario

per rimaneresul mercato".

"Noi,imprese, non ci vantiamo, non c'è tempo, non portaa nulla
ecerto non siamo programmati per attività inutili - ha aggiunto

la presidentedi Confindustria Udine -. Questo strumento

diventa quindi fondamentale per il cambiamento della

percezione delle imprese. Continuoa pensare che non sia nel

nostro DNA raccontarecosa, a latere dell'attività di impresa, un

imprenditore fa per la propria comunitàe per il proprio territorio,
maora il metodo va ripensato. Neabbiamo bisognonoi imprese,

ne hanno bisognoi cittadini del nostro paese,che giornalmente

vengono bombardati da informazioni quantomeno fuorvianti

sulle nostre attività e questo crea una distorsione della realtà,

che si riflette nel permettere a chi troppo spessoutilizza noi

come capri espiatori, di distogliere l'attenzione da sé e dal

suo non fare. È ora di tirarci fuori da questo circolo vizioso e
il sistema delle Società Benefit ci viene in soccorso. Perché

si t ratta di un sistema che definisce in maniera oggettiva il

contributo di un'impresa ad ambiente, territorio e comunità".

"Nel contestoeuropeo,questo modelload oggièpresentesolo in

Italia ma non hodubbiche abreve tutti civerranno dietro perché
quandoun sistemafunzionae dàeffettivamenteunvaloreaggiunto

nessuno vorrà perdere l'opportunità. Oggiqui in FVG di Società
riconosciute comeBenefit neabbiamo, maabbiamoanche molte

società Benefit chegià si comportano cometali, perché si sono

rese contodatempo che questa strada giusta migliora la qualità
di vita dei nostri collaboratorie di conseguenzamiglioraanchele

performance dell'impresa,aumentando la capacità di attrazione
di risorse umanequalificate,anche sepurtroppooggisi raschia il

fondodel barile,aumenta laproduttività,impatta fortementesulla
reputazionedell'azienda,eccetera".

Dal canto suo,FabrizioCattelan,vicepresidente di Confindustria
Udine,ha acceso i riflettori sul fatto che " ci sono molte realtà
che fanno azioni in termini di responsabilità sociale d'impresao

sostenibilità, ma che,da umili imprenditori, non le comunicano,
tendenzialmente più intenti al fare che al far sapere.Non

comunicare, però, significa non accorgersi che le azioni

sostenibili generanovalore non solo per l'azienda, maanche per
gli stakeholder. Occorredunque acquisire la consapevolezza
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che le bestpracticedelle aziendeorientatealla Corporate Social

Responsibility influenzanopositivamentealtri imprenditoridel

territorio,diventandogeneratricidi benessere".A tale riguardo

Cattelanhaevidenziato comeinFVG sistiagià concretizzandol'idea

di responsabilitàsocialediterritorio,come dimostrala consultazione

pubblica promossaper progettarela StrategiaRegionale per lo

SviluppoSostenibile (SRSS)."C'è bisogno però dellacollaborazione

di tutti, facendo levasuuna responsabilitàindividuale che poggile
proprie basisuapertura,solidarietàecondivisione".

DiegoZonta,vicepresidentedi Animaimpresa,hainvece posto

l'accentosulla " partnershipdi Valore" avviatada Animaimpresa

con Confindustria Udine che,in questaoccasione," ha permesso
di darespazioatanterealtàd'eccellenzadel nostroterritorio.Il

modello Benefit si stadiffondendo in tutta Italia enonèun caso
senella nostra regionesipossonocontaretante aziendeche già
vi si sonoapprocciate:dasempreil nostrotessutoimprenditoriale

è sensibilealla sostenibilità, ancorato al territorio ed alla

comunità.L'integrazionedi questeattenzioniall'interno dello

statuto - tramite il passaggioaSocietàBenefit - è un'ulteriore

presadi ResponsabilitàSocialedapartedelleaziende.Dapiùdi

dieci anni Animaimpresaè referentesul territorioin questiambiti

e non possiamoche essereorgogliosi di constatarequantosi stia

diffondendouna coscienzacollettivalegataalla sostenibilitàin

chiavestrategica".

Per Lydia Alessio- Vernì, direttrice generale dell'Agenzia
Lavoro& Sviluppolmpresa,"essere SocietàBenefit aiuta a

motivaree a trattenerele personechelavoranonelleaziende,

ma anche e soprattutto permette di affrontare il mercato

dellenuove generazioni.È implicitoche la scelta non deve

esseredeterminata da ragioni di profitto, anchese in molti

casi i beneficieconomicivengonoa ricaduta". Alessio-Vernì

ha poi assicuratol'attenzionedella Regione nei confronti di

questonuovoistituto giuridico. " La Regione - ha affermato- è

sempreprontaa sostenere i programmie i progettichesono

riconducibili acondivisione,sostenibilitàe impattosul sociale.
Daqui la nostra intenzionedi spingerele aziendea diventare
SocietàBenefit".

Sonoseguite poi, suddivisein due tavole rotonde moderate

da Fabrizio Cattelan,le testimonianzedei vertici o dei Csr

managerdi sette Societàbenefit del Nordest: nella prima

sonointervenutiMaurizio Zordan[presidenteZordanSrl SB),

PieroPetrucco(ad I.CO.PSpA SB) e Lorenzo Braida (general

managerBraida Srl SB); nella seconda,EleonoraD'Alessandri

(csr managerC.D.A. di CattelanSrl SB), ManueleCeschia (ceo

MyNet Srl SB), Ivo Nardi eDavide Scroccaro (rispettivamente,

presidentee csr Manager PerlageWinerySrl SB), e DavidBrussa

(totalqualityesustainabilitydirectorlllycaffè).
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